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Car sharing (fr. Autopartage) 

: è un servizio che permette di utilizzare un'automobile 

su prenotazione, prelevandola e riportandola in un 

parcheggio vicino al proprio domicilio, e pagando in 

ragione dell'utilizzo fatto. 

 

:  organizzazione che permette ai propri iscritti di usare 

un gruppo di veicoli in comune e pagarli solo quando li 

usano 

 

“Carsharing is a vehicle sharing service for those with 

occasional need of private transportation”  (M. Duncan) 

“Il car sharing è un servizio di condivisione di veicoli per 

chi ha necessità occasionale di trasporto privato” 

 
  



Breve storia del car sharing … 

Svizzera: 

 
1987    prime cooperative a Stans e Zurigo (un’auto ciascuna) 

1993    Introdotta la prenotazione telefonica 

1995    Introdotto il computer di bordo 

1997    La cooperativa Mobility riunisce le due principali aziende 

1999-2005  La piattaforma tecnica viene ceduta all’estero (Austria, 

Catalogna) 

2006    Accordo con le ferrovie svizzere SBB 

2011    Mobility arriva a 100.000 clienti e 2.500 veicoli in 1.250 postazioni 

Germania: 

 
1988    Prima organizzazione a Berlino (StattAuto) 

oggi     3 grandi organizzazioni con almeno 10.000 clienti 

           110 organizzazioni in 285 città, 158.000 clienti, 4.600 veicoli in 
2.200 postazioni 



Lo sviluppo del car sharing in Svizzera 



Lo sviluppo del car sharing in 

Germania 



La crescita del car sharing negli USA e 

nel Canada 



Car sharing nel mondo 

Svizzera   (Mobility)  2012  100.000 iscritti     2.500 veicoli 

Germania     2012  220.000 iscritti     5.600 veicoli 

Gran Bretagna (Car Clubs) 2011  160.000 iscritti     
             di cui a Londra : 130.000 

Francia  (Autolib’)          1.740 veicoli el. 

Stati Uniti  2012 (Zipcar)    718.596 iscritti      9.817 veicoli   

Italia   2012   19.000 iscritti     618 veicoli 

Spagna (Avancar, Barcelona)  5.000 iscritti 110 veicoli  

Belgio  (Cambio)    14.000 iscritti 490 veicoli 

Canada  2012                      92.118 iscritti        2.526 veicoli 

 

Mondo  (26 paesi) 
             2010 (stime)      1.250.000 iscritti    31.660 veicoli 
 
 



Successi e tendenze del car sharing in Europa  



Politiche nazionali per il car sharing 



Modelli di gestione del car sharing 



Car sharing in Italia 

Biella, Brescia, Bologna, Firenze, Fossano, Genova, 

Milano, Monza, Padova, Parma, Palermo, Roma, 

Savona, Scandicci, Sesto Fiorentino, Sesto S. 

Giovanni, Torino, Venezia  

 

11 gestori locali 

618 vetture 

19.000 utenti  

 



Crescita del car sharing in Italia 



Car sharing in Italia 

Città         Inizio           Auto        Utenti       Parcheggi  

Bologna    Ago. 2002      44        1.166                31  

Brescia     Feb. 2010        6           187                  3 

Firenze     Apr. 2005       23           842                28  

Genova    Lug. 2004 

 e Savona  Giu. 2009     78        2.347                55 

Milano       Sett. 2001   134        4.882                77  

Padova     Sett. 2011     10              40                10  

Palermo    Mar. 2009     36            663                44 

Parma       Feb. 2007    18             368               12  

Roma        Mar. 2005   104         2.232            (686) 

Torino        Nov. 2002   121         2.600                82 

Venezia     Ago. 2002    44          3.594               12  

Totale                          618        18.911           (422) 

 
Fonte: ICS, 2012 



Come funziona il car sharing ? 



Quanto costa il car sharing ?  

Esempio di Milano: 

 costo di iscrizione  

= 120 € all’anno 

La tariffa km include  

Il carburante 



Il Car sharing serve a integrare il trasporto 

pubblico su medie distanze e per esigenze 

particolari (orari, capacità di carico) 



Quando conviene il car sharing? 

V  Se si possiede un’auto ma la si usa poco (meno di

 10.000 km/anno) 

 

V  Quando l’area di residenza e lavoro è servita bene

 dal trasporto pubblico 

 

V  Se si va spesso a piedi e in bici ma saltuariamente

 si vorrebbe usare un’auto o un furgone 

 

V   Se nell’area di residenza è difficile trovare   

 parcheggio 
 



Risultati del car sharing 

V Riduzione dei costi della mobilità (interni ed esterni) 

V si paga solo l’uso effettivo dell’auto 

V si usa meno l’auto (+ piedi, bici e bus)  

V si riducono le emissioni inquinanti (- km, modelli 

    più recenti e meno inquinanti, auto elettriche) e i  

    consumi di energia 

 

V Si riduce lo spazio occupato (1 auto in car-sharing  

    sostituisce da 4 a 10 auto in proprietà) 

 

V Si incoraggia un maggiore uso del trasporto pubblico,  

    che viene favorito da sconti concordati con il carsharing 

 

V  Permette agli abbonati l’uso di diversi veicoli, spesso  

     anche in diverse città della rete 



Auto elettriche : il futuro del car sharing?  

A Parigi il sistema Autolib’ si basa su 

1.740  auto elettriche “a libero servizio”  

e 5.000 posti macchina e punti di  

ricarica (il sistema arriverà a 3.000 auto 

e 6.600 punti di ricarica). 

Da giugno 2012 a Milano sono 

disponibili le prime auto elettriche  

in car sharing. 



Le nuove tecnologie per il car sharing 

Tutte le maggiori società e cooperative di carsharing fanno  

uso di apps per smart phone, gli utenti ottengono le 

informazioni necessarie e attivano l’accesso ai veicoli. 
 



Il car sharing per le aziende 

Le maggiori società e cooperative di carsharing 

offrono alle imprese un servizio apposito per le loro 

esigenze. Le aziende possono risparmiare 

rinunciando a possedere dei veicoli, e ne pagano 

solamente l’uso  effettivo.  In Svizzera oltre 3.500 

aziende utilizzano il servizio “Mobility Business 

Carsharing”. 

 Anche le amministrazioni pubbliche e gli enti 

locali  possono risparmiare rinunciando alle “auto 

blu” e utilizzare il carsharing (ad esempio, la città di 

Mannheim). 



Il car sharing tra privati 

(carsharing 2.0, peer-to-peer) 

Il carsharing può funzionare anche come rapporto 

tra privati cittadini: uno mette a disposizione l’auto 

quando non ne ha bisogno, l’altro la utilizza e ne  

paga l’uso al proprietario. Per farlo si ricorre ad 
apposite piattaforme: MyWheels (Olanda e Belgio), 
WhipCar (Regno Unito), DriveMyCar Rentals 

(DMCR) in Australia, autonetzer.de, tamyca.de, 

Nachbarschaftsauto ed altre in Germania, 

PosodiAvto (Slovenia), Wheelz nelle università 

USA,  ecc. 



Perché il car sharing a Trieste? 



Condizioni favorevoli a Trieste 

V Buona rete del trasporto pubblico 

 

V Parcheggi scarsi nel centro storico 

 

V Azienda trasporti potrebbe contribuire al 

   finanziamento iniziale del car sharing 

 

V Occorre ridurre le emissioni inquinanti (NOx,  

    benzene, PM10, CO2) e promuovere i veicoli 

    elettrici 

 

V Possibile riduzione del parco macchine di enti 

   e aziende 

 



Riferimenti 

http://www.trasportiambiente.it 
 

http://www.icscarsharing.it/main/   ICS Italia 
 

http://www.innovativemobility.org/ (S. Shaheen) 
 

http://nuovamobilita.wordpress.com/ 
 

http://www.carplus.org.uk/ 
 

http://www.carsharing.net/library/index.html 
 

http://www.communauto.com/index.html 
 

http://www.momo-cs.eu/  (progetto europeo) 
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